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L'inchiesta sul caso Sogno e le attività eversive 

TRAME NERE: AVVISI 
DI REATO AD ALTRI 
ESPONENTI MISSINI 

Sono sedici e riguardano ex candidati, dirigenti di sezione, noti pic
chiatori - Complessivamente le comunicazioni giudiziarie sono ormai una 
cinquantina - Previste per i prossimi giorni altre iniziative degli inquirenti 

Dalla nostra redazione TORINO. 21 
Stamane si è potuto fare un bilancio, almeno dal punto di vista quantitativo, del lavoro 

compiuto finora nel corso dell'inchiesta sulle trame nere. In questura si sono anche conosciuti 
1 nomi di altri sedici fascisti raggiunti dagli avvisi di reato. Complessivamente, le comu
nicazioni giudiziarie emesse dalla magistratura torinese sono una cinquantina. Riguardano 
tutte il reato di cospirazione politica mediante associazione. La polizia ha ritirato il passa
porto a tutti i destinatari, alcuni dei quali hanno anche ricevuto il mandato di compari

zione e sono già stati interro-

Interrogazione 

al governo 

Chiarezza 
sul magistrato 

di Lanciano 
e il figlio 
agente SID 

RIETI, 21 
Avrà una ripercussione in 

Parlamento la vicenda del 
procuratore della Repubblica 
di Lanciano D'Ovidio e del fi
glio Giancarlo capitano dei 
Carabinieri in servizio al SED. 
L'on. Luigi Anderlini (indi
pendente di sinistra) ha in
fatti presentato ieri una in
terrogazione ai ministri di 
Grazia e giustizia e della Di
fesa. L'interrogazione è sca
turita in seguito alla rivela
zione di un quotidiano roma
no (la notizia, mai smentita, 
è stata poi ripresa anche da 
altri giornali) secondo la qua
le il giudice istruttore di Rie
ti Giampiero, che conduce l'in
chiesta sul campo paramili
tare fascista di Pian del Ra-
scino e sulle trame nere. 
avrebbe emesso comunicazioni 
giudiziarie contro il procura
tore della repubblica D'Ovidio 
e il figlio Giancarlo. 

Nell'interrogazione l'on. An
derlini chiede di sapere « se 
e quali iniziative » siano state 
prese dai due ministeri nei 
riguardi del dott. Mario D'Ovi
dio e del capitano dei.carabi
nieri -. Giancarlo D'Ovidio e 

• quale sia in ogni caso a il giu
dizio dei due ministri su uno 
sconcertante episodio come 
quello che ha portato a dei 
seri sospetti di un rapporto 
tra un magistrato e un agente 
del SID a favore di un cittadi
no nei confronti del quale la 
magistratura reatina aveva 
spiccato mandato di cattura 
nel quadro della lotta contro 
il terrorismo». 

Ad Andria 

gati. In precedenza il giudice 
aveva firmato 17 mandati di 
cattura, 14 dei quali sono stati 
eseguiti. Tra i latitanti vi sono 
il torinese Salvatore Francia, 
considerato il « teorico » di « Or
dino nuovo », elio pare si sia 
rifugiato in Spagna, e il capi
tano della falange franchista 
Louis Garcia, che sarebbe il 
« corriere » del traffico di armi 
clic si svolgeva tra l'Italia e la 
penisola iberica, dove gli estre
misti neri in casa nostra con
tano su solidi appoggi. 

Le cifre sono queste. Il resto 
sono illazioni, voci campate in 
aria o. c'è da supporre, interes
sati tentativi di fare dei « pol
verone » attorno all'inchiesta, 
di creare diffidenza o incredu
lità. In un breve scambio di 
frasi coi cronisti, il giudice 
istruttore Luciano Violante ha 
detto d'aver ricevuto il dispac
cio di un'agenzia romana nella 
quale si dava notizia di indagi
ni in corso sugli appartenenti 
alla « Franchi » (il gruppo par
tigiano di cui era stato coman
dante Edgardo Sogno) e si af
fermava che Cesare Merzago-
ra, Manlio Brosio e Beria D'Ar
gentine sarebbero stati tra gii 
indiziati: «Sono notizie — ha 
detto il magistrato — assolu
tamente infondate, non è vero 
che ci sia un'estensione a tap
peto dell'indagine. Il dott. Be
ria D'Argentine si è presentato 
come teste volontario ed è stato 
ascoltato in quella veste. Né lui 
né le altre personalità di cui 
si è fatto il nome hanno rice
vuto la comunicazione giudi
ziaria ». 

Il dott. Violante ha mantenu
to il solito, strettissimo riserbo 
sugli sviluppi dell'indagine. 
« Posso solo dire — ha affer
mami) — che tutte le comuni
cazioni giudiziarie sono state 
emesse su richiesta della Pro
cura della Repubblica, dopo 
aver vagliato le documentazio
ni acquisite ». 

Il che significa che l'inchie
sta viene portata avanti in spi
nto di piena collaborazione da 
Procura e ufficio istruzione. 

Sono tutti elementi di destra 
coloro che hanno ricevuto la 
comunicazione giudiziaria? 

« Mi interessa quel che fan
no. non quel che pensano ». 

Uno dei dirigenti del cosidet-
to « Comitato di resistenza de
mocratica » di Milano (l'orga
nizzazione messa in piedi dal
l'ex ambasciatore Sogno per fi
ni tutt'altro che democratici), 
è stato convocato a Moncalieri 
dove oggi era in programma il 
confronto di Sossi e Amerio coi 
detenuti Curcio e Francescani, 
appartenenti alle sedicenti «Bri
gate rosse». Che significa? 

« Non mi risulta, al momento 
attuale, che esistano rapporti di 
alcun genere tra l'inchiesta che 

I * • • __ conduco e quella relativa alle 
rOllQIOSI Q «Brigate rosse». 

^ Ieri sono state effettuate nuo
ve perquisizioni, «Non a Tori
no». Nei prossimi giorni vi sa
ranno altri interrogatori e « ul
teriori aiti giudiziari ». 

Il dott. Violante ha anche 
precisato che la comunicazione 
giudiziaria è atto che non ob
bliga chi la riceve a presentar
si al magistrato. Se ne deduce. 
insomma, che Sogno non è ri
cercato. e se vuol fare il « clan
destino» sono affari suoi. 

Ed eccoci all'elenco degli in
diziati di reato. Una parte dei 
nomi era già nota: quelli, ad 
esempio, di Sogno, Martini. Mau
rino. Borghesio, e quelli dell'ex-
segretario repubblichino di Bolo
gna Giorgio Pini, del suo «ca
merata * torinese Mario Pavia, 
dell'avvocato veneto Fante, del 
dirigente industriale Enzo Luc
ca. insieme a quelli di altri e-
sponenti minori dell'oltranzismo 
nero. Nell'elenco si aggiungono 
ora questi nominativi in gran 
parte di noti esponenti missini: 
Adriano Cavallera. 33 anni, di 
Verbania. già indiziato di reato 
(e poi prosciolto) per atti di vio
lenza fascista a Milano; ultima
mente ricopriva incarichi a li
vello provinciale nella Federa
zione del MSI di Novara: è 
stato anche candidato nella li
sta missina per le ultime elezio
ni comunali a Verbania. 

Alfredo Muttazzi: 27 anni, ti
tolare di una ditta di carburan
ti. anche lui candidata per il 
MSI nelle comunali del 1970 a 
Verbania. 

Salvatore Cota: ragioniere, a-
bitante a Torino in via Bibiana 
60. segretario della sezione del 
MSI di Borgo Vittoria; il 20 no
vembre del '64 partecipò con il 
capogruppo del MSI in Consiglio 
comunale Ugo Martinat e con 
altri teppisti neri all'assalto alla 
redazione torinese dell'* Unità » 
in via Ccrnaia; nel '69. con una 
squadracela capeggiata da Otel
lo Barontini. tentò un'incursione 
nella sala del Consiglio comuna
le di Torino, prontamente stron
cala dalla reazione dei consiglie
ri antifascisti: candidato del 
MSI nelle elezioni comunali del 
'70 a Torino: arrestato nel '71 
per adunata sediziosa. 

Vittorio Pipino: abitante a To
rino in Corso De Gasperi 29. 
segretario della sezione del MSI 
San Secondo-Crocetta, anche lui 
candidato missino, alle comunali 
e tra gli autori degli assalti alla 
nostra redazione torinese e al 
Consiglio comunale. 

Cosimo Camon: via San Dona
lo 8 a Torino, noto picchiatore 
neofascista; condannato a un 
anno di reclusione nel luglio 
scorso per una spedizione puni
tiva contro un gruppo di studen-

Obbligati 
iosi a 

riaprire 
l'istituto per 
handicappati 

Dalla nostra redazione 
BARI, 21 

La « Casa dei piccoli Quar
to di Palo» di Andria de\e es-
yore riaperta e il personale li
cenziato deve essere riassunto. 
perchè i licenziamenti furono de
terminati da motivi antisindaca
li. Questo ha deciso il pretore 
di Andria. dott. Bracciodieta. 
nella sentenza emessa nella tar
da serata di ieri, a conclusione 
di un processo protrattosi per 
10 udienze. 
L'istituto, che ospitava 120 bam

bini handicappati, \enne chiuso 
improvvisamente il 22 agosto 
scorso, su decisione dei Padri 
Trinitari che lo dirigono. I re-
liaio->i decidevano, senza nem
meno consultare l'equipe medi
co - pedagogica, di trasformare 
l'istituto da internato in semin-
temato. e di conseguenza veni
va licenziato il personale di as
sistenza (ben quarantadue per
sone). 

Oltre a violare la convenzione 
con il ministero della Pubblica 
Istruzione, che aveva affidato 
ai religiosi le scuole speciali 
(c<ni una durata dell'anno scola
stico di undici mesi) per ì ra
gazzi handicappati, le organiz
zazioni sindacali vedevano nel 
licenziamento del personale una 
azione contraria ai principi fis
sati dallo statuto dei lavoratori. 
Vale precisare che i Padri Tri
nitari si erano disfatti dei 42 di
pendenti perchè, aderendo alla 
CGIL, essi avevano dato vita 
all'interno dell'istituto ad un'or
ganizzazione sindacale che era 
diventata < una spina nel fian
co» dei religiosi. Per giunta. 
durante, il processo sono emersi 
anche episodi di favoritismo ver
so gli aderenti alla filofascista 
CISNAL. verso cui andavano Je 
simpatie del rettore. 

Il pretore ha dato ragione ai 
sindacati e ha ordinato nel prov
vedimento « la immediata cessa
zione di ogni attività discrimina
toria nei confronti del personale 
dipendente e la cessazione e 
conseguente futura astensione 
dei comportamenti dannosi alla 
salute psico fisica dei minori as
sistiti, assicurando la sommini-
•trazionc di vitto idoneo e la 
fruizione dei servizi scolastici >. 

ti democratici che fu compiuta 
utilizzando una vettura di pro
prietà del segretario della fede
razione torinese del MSI e con
sigliere regionale, Domenico 
dirci. 

Eraldo Capitini: 4G anni, di 
Albenga, via Torlano 33; era 
uno dei neofascisti che si « ad
destravano » nel campo parami
litare scoperto sul Monte Jaffe-
rau, vicino a Bardonecchia. nel
l'agosto del 1970. 

Ed ecco gli altri nominativi: 
Fabrizio Magrini, 21 anni, abi
tante a Livorno in via Monte-
bello 90: Emanuele Basile, 49 
anni, di Asiago; Leone Mazzco, 
34 anni, di Zingonia (Bergamo); 
Gabriella Marchini. 33 anni, abi
tante a Torino in via Pastrongo 
20: Luisella Moltarotti. 21 anni. 
Alberto Taz/cni. 22 anni, Ma
riano Girardello, 33 anni, Ga
stone Tarasconi. 45 anni, Ma-
rato Barbato, 19 anni, tutti di 
Torino e Luigi Maggini 24 anni 
di Livorno. 

Quattro banditi all'assalto d'una villa in Sila 

Terrorizzata la famiglia 
spariscono col bambino 
Il sequestro venerdì sera - Francesco, 10 anni, è il secondo dei 5 figli del presidente del
l'opera Sila - Legati genitori e parenti, razziati soldi e gioielli, poi la fuga a bordo di un'auto 

INTERESSANTE PRINCIPIO SULLE « QUERELE DI PARTE » 

Archiviata denuncia di Rauti 
contro il segretario del PSI 

Un Interessante principio in 
materia di procedura penale 
per quanto riguarda 1 reati 
d! diffamazione a mezzo stam
pa è stato ribadito dal so
stituto procuratore della Re
pubblica dott. Antonio Scopel-
litì cui era giunta una que
rela da parte del fascista 
Pino Rauti contro il PSI, nella 
persona del suo segretario po
litico on. Francesco De Mar
tino, per aver fatto afflig
gere dei manifesti ritenuti 
diflamatori nei confronti del 
deputato missino amico di 
Preda, fondatore di «Ordine 
Nuovo». 

Il dott. Scopelliti ha rite
nuto un diritto-dovere esami
nare i termini della querela 
prima di Inviarla, come vuole 
attualmente la consuetudine 
giudiziaria, al > tribunale pe
nale perchè proceda con il 
rito direttissimo nei confronti 
dei presunto colpevole. In po
che parole 11 magistrato ha 

affermato che il compito del 
PM non deve limitarsi a tra
smettere gli atti al tribunale, 
ma esaminare attentamente 
la denuncia e darò una valu
tazione onde accertare la fon
datezza o meno della que
stione. Nel caso specifico il 
fascista Pino Rauti aveva 
chiesto al segretario del PSI 
un risarcimento di mezzo mi
liardo di lire da versare alle 
famiglie dei repubblichini ri
tenendo di essere stato diffa
mato con manifesti del PSI 
in cui si Indicavano Rauti, 
Preda e Ventura responsabili 
per la strage di piazza Fon
tana. 

11 PM dott. Scopelliti, nella 
sua ordinanza inviata al giu
dice del tribunale penale ha 
chiesto . l'archiviazione della 
querela sostenendo la estra
neità del segretario politico 
di un partito alla compila
zione di materiali di stampa 
che vengono Invece affidati 

ad organi periferici e a de-
teimlnatl responsabili della 
stampa e propaganda. Il giu
dice dott. Michele De Domi-
nicls del tribunale penale ha 
accolto la richiesta del PM 
e cosi la querela è stata ar
chiviata definitivamente. Que
sta procedura, come hanno 
sostenuto 1 magistrati, è con
forme a quanto stabilisce la 
Costituzione In fatto di ri
spetto della personalità del 
cittadini. Infatti Inviare gli 
atti direttamente al tribunale 
penale affinchè giudichi 6Ul 
reato di diffamazione a mez
zo stampa e con 11 rito diret
tissimo, significa porre un cit
tadino nelle vesti di Impu
tato. Questa procedura di fat
to lede l'onorabilità del cit
tadino stesso e ciò è ancor 
più grave quando l'unico ele
mento contro di lui è soltanto 
una querela presentata da un 
qualsiasi privato. 

Poche ore di pioggia hanno provocato la tragedia 

NUBIFRAGIO SCONVOLGE AVERSA: 
CINQUE MORTI E GRAVISSIMI DANNI 
Tra le vittime 2 bambini. Distrutta la stazione, centinaia di auto travolte dall'acqua e dal fango 
Un contadino folgorato dai fi l i dell'alta tensione Azione dei comunisti per immediati soccwsi 

Dal nostro inviato 

ALLAGAMENTI A BOLOGNA 
Anche ier i i l m a l t e m p o ha colpito vaste zone d e l l ' I t a l i a . T e m 
pora l i e r a f f i c h e di vento hanno investito par t i co la rmente le 
regioni c e n t r a l i . A l l a g a m e n t i sì sono ve r i f i ca t i nel centro di 
Bologna (come si vede nel la foto che mostra a lcune auto som
merse da l l ' acqua a l l ' imbocco del cava lcav ia di v i a M a s s a r e n t i ) 

AVERSA. 21. 
Quattro licitone annegate, un 

uomo folgorato, la stazione del
le Ferrovie dello Stato di San
t'Antimo letteralmente distrut
ta: questo il tragico bilancio 
di poche ore di violentissima 
pioggia che s'è abbattuta sul-
l'Aversano al confine tra le 
Provincie di Napoli e di Ca
serta. Un disastro di queste 
proporzioni non si ricorda ad 
Aversa a memoria d'uomo. La 
città è completamente sconvolta. 
Le strade sono state trasfor
mate in torrenti melmosi. Oltre 
150 automobili sono state sca
raventate l'una contro l'altra 
dalla violenza delle acque. 
« Sembrava di rivedere le sce
ne dell'alluvione di Firenze — ci 
hanno detto alcuni testimoni — 
quando le auto venivano tra
sportate come giocattoli dal
l'acqua ». 

Il temporale, cominciato nel 
primo pomeriggio, non faceva 
presagire così tremende con
seguenze. Hanno ceduto gli ar
gini di alcune e vasche di rac
colta » delle acque luride pro
venienti dai comuni a nord di 
Napoli. Le vasche, che sono 
alla periferia di Aversa in lo
calità Cappuccini e che furono 
realizzate quindici anni fa in 
seguito ad un'altra alluvione. 
si sono riempite in pochi mi
nuti e i collettori di scarico 
hanno ceduto. Il collettore e An
narosa ». che fa defluire le 
acque verso il Volturno, in bre
vissimo tempo si è riempito; 
si è formata così un'ondata 
che ha raggiunto la statale nel 
punto in cui collega Melito ad 
Aversa. Le acque sono confluite 
esattamente sul km. 218.400 riu
nendosi a quelle che proveni-

LE INDAGINI SULLE SEDICENTI « BRIGATE ROSSE » 

Curcio e Franceschini a confronto 
con Amerio e il giudice Sossi 

Presenti alcuni testimoni — Trasferiti a Moncalieri i due arrestati indicati come 
i capi della organizzazione — Eccezionali misure di sicurezza — Gli ex seque
strati hanno ascoltato le voci di coloro che potrebbero essere stati i loro rapitori 

TORINO. 21. 
Renato Curcio e Alberto 

Franceschini, i due giovani 
tratti in arresto la scorsa set
timana come membri delle 
sedicenti « brigate rosse ». so
no stati messi a confronto 
con il dirigente Fiat Ettore 
Amerio e col giudice Mario 
Sossi, che furono entrambi 
vittime, rispettivamente nel 
dicembre 73 e nell'aprile di 
quest'anno, dei sequestri com
piuti dall'organizzazione dì 
criminali provocatori. Alla 
« ricognizione » hanno parte
cipato anche parecchi testi
moni: tre genovesi che assi
stettero al rapimento di Sos
si; Enzo Pagnozzi e altri due 
esponenti del cosiddetto «Co
mitato di resistenza democra
tica » di Milano, fondato da 
Edgardo Sogno, la cui sede 
fu assaltata da un « comman
do » di « brigatisti » il 2 mag
gio scorso; tre persone resi
denti In Val Tidone, nel Ber
gamasco, dove si crede che 
le « brigate rosse » avessero 
lina delle loro basi. 

Il confronto si proponeva di 
stabilire con assoluta certez
za se il Curcio e il France
schini sono stati tra gli ese
cutori del sequestri di perso

na e se recero parte dei co- i grande casa automobilistica 
siddetti « tribunali del popò- » torinese si sono allora fatte 
lo » • ascoltare le voci — normali e 

L'esito della prova, anzi del- | alterate con particolari ac-
le diverse prove effettuate, è i corgimenti — del Curcio e 
coperto dal segreto istrutto
rio. Dalle poche parole pro
nunciate dai giudici e dagli 
avvocati sembra però che né 
Amerio né Sossi siano stati in 
grado di riconoscere inequi
vocabilmente nei due detenuti 
gli autori dei sequestri. 

La serie di confronti — non 
ancora terminata nel momen
to in cui stendiamo questa 
nota — si è svolta nella ca
serma dei carabinieri di Mon
calieri. Il Curcio, che è in 
prigione a Novara e il Ftan-
ceschini, detenuto a Cuneo, 
sono stati trasferiti a Monca
lieri, sotto forte scorta, poco 
dopo le 9. Poi sono giunti 
Amerio, Sossi e i testimoni. 

La prima fase della prova, 
presentì il giudice istruttore 
Giancarlo Caselli, il Sostituto 
procuratore Caccia e l'avvoca
to difensore Di Giovanni, è 
stata un'audizione di voci. 
Sossi e Amerio non poterono 
mai vedere in volto i loro 
carcerieri che si mostravano 
solo incappucciati. Al magi
strato e al dirigente della 

del Franceschini. Poi c'è sta
to il confronto all'americana 
faccia a faccia rapiti e pre
sunti rapitori, in un vano nel 
quale si era cercato di rico
struire la « prigione » in cui 
furono rinchiusi Amerio e 
Sossi. Mario Sossi, tornato li 
bero dopo la brutta avventu
ra, aveva descritto i suoi car
cerieri come persone di cor
poratura piuttosto snella. Sia 
il Curcio che il Franceschini 
dispongono invece di un fi
sico decisamente robusto. 

Più tardi, è cominciato l'an
dirivieni dei testimoni nella 
sala dove si svolgeva il con
fronto. Pagnozzi, che nell'as
salto alla sede del Crd era sta
to legato e imbavagliato, ha 
detto di non aver riconosciu
to nel Curcio e nel France
schini gli aggressori: avreb
be riconosciuto invece, con 
estrema certezza, in alcuni 
documenti trovati addosso al 
Franceschini al momento del
la cattura, gli stessi che erano 
stati portati via dal <r com
mando » dei a brigatisti ». 

vano da Giugliano, Parete, Vil-
laricca e Marano in località 
Ponte Mazzotta. Una vera bar
riera d'acqua s'è abbattuta sul
le auto che i>ercorrevano la 
strada .statale. » . ' . •-*..-

« Avevo davanti a me trenta 
centimetri d'acqua — ci ha 
detto un automobilista — poi 
d'improvviso ho visto levarsi 
come un muro d'acqua che è 
piombato sulle vetture che ini 
precedevano ». In una di queste 
vetture c'era anche il mare
sciallo di PS. Renato Fiorito di 
48 anni. E' morto annegato. 

Gli altri morti sono Eugenio 
Manganiello. di undici anni, la 
nonna di questi, Giovannina 
Pandolfi, di 64 e Massimo Pal
ladino. di quattro anni. Euge
nio Manganiello e la nonna 
erano a bordo di un'automobi
le sorpresa dal nubifragio tra 
Melito ed Aversa: non sono riu
sciti a sfuggire in tempo alla 
piena e sono stati travolti Alla 
guida dell'automobile era il pa
dre del piccolo Eugenio: tutta 
la famiglia abitava a Minturno. 

Massimo Palladino, invece, 
era a bordo della « 500 » gui
data dal padre, Francesco, in
sieme con tre fratelli. I Palla
dino erano diretti a Scauri, do
ve abitano, quando la vettura 
sulla quale viaggiavano è stata 
travolta e si è capovolta. Fran
cesco Palladino è riuscito ad 
estrarre dall'auto tre figli; per 
Massimo, però, non vi è stato 
nulla da fare. 

I tre fratelli di Massimo sono 
ricoverati all'ospedale civile di 
Aversa, dove sono state medi
cate per contusioni una decina 
di persone, quasi tutti automo
bilisti sorpresi alla guida delle 
autovetture travolte dallo stra
ripamento delle acque del col
lettore. Nessuno è stato giudi
cato grave. 

Intanto da Gricignano giunge
va la notizia che un contadino 
di 41 anni. Andrea Russo è mor
to folgorato. 

Appena la notizia si è diffu
sa in Axersa sono stati orga
nizzati i soccorsi e i consiglieri 
comunali del PCI hanno imme
diatamente raggiunto il muni
cipio per sollecitare il coordi
namento degli interventi volti 
anche a assistere quanti si so
no trovati in difficoltà per l'al
lagamento delle abitazioni in 
seguito allo scoppio dell'alveo 
e Annarosa » 

II compagno on. Angelo Jacaz-
zi è intervenuto presso il pre
fetto di Caserta sollecitando la 
adozione di provvedimenti ade
guati a quanto era accaduto e 
stava accadendo. 

Il nubifragio, che s'è abbat 
tuto anche su Sant'Antimo, ha 
letteralmente distrutto la sta
zione delle Ferrovie dello Stato 
e la violenza delle acque ha di
velto un tratto della linea fer
rata provoncando l'interruzio
ne del traffico. 

L'opera di soccorso è in pie
no svolgimento: famiglie di con
tadini rimasti isolati nelle loro 
abitazioni coloniche sono state 
messe in salvo dai vigili del 
fuoco, dai carabinieri ed agen
ti di Pubblica Sicurezza. I vi
gili del fuoco stanno cercando 
di riattivare il traffico sulla via 
Appia dove molte automobili 
sono capovolte. 

Secondo i primi calcoli i dan
ni ammontano a varie centinaia 
di milioni. Le campagne del
l'Agro aversano sono coperte 
da un denso strato di melma. 

Nel napoletano i Vigili del 
fuoco hanno risposto fino alle 
21 ad oltre 80 chiamate per 
verifiche ed interventi. La piog
gia ha causato gravi danni a 
Grumo Nevano, Giugliano, Vfl-
laricca. 

Sergio Gallo 

Nostro servizio 
COSENZA, 21 

Nuovo rapimento Ieri sera 
In Calabria. Il figlio dell'av
vocato Leonardo Cribarl, pre
sidente dell'Opera Sila (l'ente 
regionale di sviluppo agrico
lo) e personaggio di rilievo 
della DC calabrese, è stato 
sequestrato da una gang di 
malviventi e condotto via sot
to gli occhi del genitori, di 
altri familiari e della gover
nante. » 

Il ragazzo rapito si chiama 
Francesco ed ha 10 anni. E' 
il secondo del 5 figli dell'av
vocato Cribarl. Il sequestro è 
avvenuto Ieri sera intorno al
le 20,30 In Sila, precisamente 
in località Valle Piccola, a 10 
chilometri di distanza da San 
Giovanni in Fiore, in una vil
la dì proprietà del Cribari. 

Una mezz'ora prima l'av
vocato Cribari era rincasato 
da Crotone insieme al diret
tore generale dell'Opera Sila 
e a due funzionari dell'ente. 
Una breve sosta presso la vil
la, i saluti e i convenevoli di 
rito, quindi gli ospiti erano ri
partiti alla volta di Cosenza. 
L'avv. Cribari li aveva ac
compagnati fino all'Ingresso 
della villa e nel rientrare ave
va lasciato la porta socchiusa. 
Erano trascorsi pochi attimi 
quando 4 individui armati di 
fucili da caccia e pistole e 
coi visi coperti con calzema-
glie hanno fatto irruzione nel
la villa sorprendendo l'intera 
famiglia Cribari riunita in un 
salone. Oltre all'avv. Cribari 
in casa c'erano la moglie, si
gnora Franca, sua sorella. 
Maria Rita, che vive nella vil
la, la cameriera e l 5 figli: 
Costanza 12 anni, Francesco 
10 anni, Maria Rita 9 anni, 
Eugenio di 7 anni, Giovanni 
di 5 anni. Sotto la minaccia 
delle armi i banditi hanno co
stretto tutti quanti a sdraiarsi 
per terra eppoi a ciascuno 
hanno legato le mani dietro 
la schiena. Sembra che l'av
vocato Cribari abbia accen
nato ad una reazione che pe
rò è subito • rientrata in se
guito alle pressioni della mo
glie. I banditi comunque han
no preso tutto il denaro che 
aveva addosso l'avv. Cribari, 
esattamente 207 mila lire, 
probabilmente offerte al mal
viventi dallo stesso Cribari 
pensando si trattasse di una 
rapina, e i gioielli della mo-
glie .che si trovavano -infuna 

"stanza del piano' superiore 
della villa. 

Dopo aver razziato denaro e 
gioielli e rinchiuso l'avv. Cri-
bari in uno stanzino, due dei 
banditi avrebbero cercato di 
portare via Costanza, la fi
glia maggiore, che però si 
sarebbe messa a gridare. A 
questo punto i banditi avreb
bero ripiegato su Fran
cesco, il quale sembra si sia 
offerto volontariamente di 
seguirli al posto della sorella. 
Sta di fatto che i due bandi
ti, seguiti da Francesco, han
no lasciato la villa e sono sa
liti sulla macchina di proprie
tà della sorella dell'avv. Cri-
bari — una FIAT 128 bianca 
targata CS 100004 — che si 
trovava posteggiata nel giar
dino, mentre gli altri due ban
diti tenevano a bada la fa
miglia Cribari sotto la minac
cia dei fucili. La macchina è 
partita, non sì sa se diretta 
verso Cosenza o verso S. Gio
vanni in Fiore e dopo un'ora 
e mezza anche gli altri due 
banditi hanno abbandonato la 
villa dileguandosi con una 
macchina che era stata nota
ta ferma in mezzo ai pini, a 
circa 200 metri di distanza 
dalla villa dell'avv. Cribari. 
da un cantoniere che era pas
sato di lì intorno alle 20. Il 
cantoniere però non ha potuto 
scorgere né la targa ne il ti
po di auto, ha solo intravisto 
la sagoma. 

Nel posto indicato questa 
mattina gli inquirenti hanno 
trovato per terra due calze-
maglie e numerose cicche di 
sigaretta. 

L'allarme è stato dato ver
so le ore 2230 dallo stesso 
avv. Cnbari il quale dopo es
sersi liberato dei legacci e 
aver liberato gli altri familia
ri. è andato personalmente al
la caserma dei carabinieri di 
San Giovanni in Fiore per de
nunciare l'accaduto. Immed'a-
tamente è iniziata una vasta 
e complessa operazione di po
lizia alla quale partecipano 
migliaia di uomini. Reparti di 
agenti di pubblica sicurezza. 
carabinieri, guardie forestali. 
polizia stradale, agenti del di
staccamento cinofilo di Vino 
Valentia per tutta la notte e 
l'intera giornata di oggi han
no setacciato la regione e 
principalmente i posti dell'al
tipiano Silano alla ricerca del 
ragazzo e dei suoi rapitori. 
Finora però nessuna traccia. 
Ancora non è stata trovata 
nemmeno la macchina che è 
servita per il rapimento. 

La direzione delle indagini 
è stata assunta dal sostituto 
procuratore della repubblica 
di Cosenza, dr. Alfredo Sera
fini, il quale è coadiuvato da 
numerosi ufficiali dei carabi
nieri e dirigenti della questu
ra di Cosenza. Tutti gli inqui
renti sono concordi nel rite
nere che 6i tratti di un rapi
mento a scopo dì estorsione. 
L'aw. Leonardo Cribari, ol
tre ad essere presidente del
l'Opera Sila, è infatti uno de
gli uomini più ricchi della Ca
labria. Possiede un patri m< 
in terre, boschi, immobili 
viene valutato in diversi mi
liardi di lire. Si attende per
ciò da un momento all'altro 
che 1 rapitori si facciano vivi 
per far conoscere il prezzo del 
riscatto. 

Oloferne Carpino 

i m i l l l H I I I I I M I I I I I I I I I I i l l l l I t l I f l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I i l l l l l l l l l * 

>L ANNUNCIO CHE ANNUALMENTE 
INTERESSA LA VOSTRA BIBLIOTECA, 
LA VOSTRA FAMIGLIA, L'AVVENIRE 
C U L T U R A L E D E I V O S T R I F I G L I 

LE LIBRERIE 
REMAJMHtS 

MILANO 
LIBRERIA UNIONE 
Galleria Unione, 3 

ROMA VENEZIA 
LIBR. S. SILVESTRO LIB.R. SERENISSIMA 
P.zza S. Silvestro, 27/28LMerc.erie San Zmian 

MILANO ROMA 
LIBRERIA ACCADEMIA LIBRERIA VIMINALE 
Gali. V, Emanuele II 17 P.zza Viminale 12713 

MILANO 
LIBRERIA MANZONI 
Via Manzoni, 38 

TORINO 
LIBRERIA GIOLITTI 
Via Giolitll. 3/C 

PADOVA 
LIBRERIA Glt NASIO-
Gali. S. Bernardino, 5 

VERONA 
LIBRERIA GHEJUZZI 
C.so S. Anastasia, 7 

MILANO SAVONA UDINE 
LIBR. BUENOS AIRES LIB, DELLO STUDENTE LIBRERIA F H I U L A N A 
C. Buenos Aires, 42/3 Via Sormano. 9/R Via Carducci, 26 

MILANO BOLOGNA GORIZIA 
LIBR. DEGLI EDITORI LIBR. ACCURSIO LIBR. PATERNOLLI . 
Via Paolo Sarpi, 35 sottopass. Rizzoli, 18 C.so Verdi, 50 

PAVIA REGGIO E, PALERMO 
LIBRERIA DEL CORSO LIBR. SELF SERVICE LIBR. POLITEAMA . 
C.so Cavour, 51 Via Emilia S. Pietro, 7 Via Turati, 15 

VARESE CREMONA 
LIBRERIA CARDUCCI LIBRERIA,RENZI 
Via San Martino, 2 C.so Garibaldi, 22 

BRESCIA 
LIBRERIA MAMELI 
C.so, Mameli, 55/D 

BERGAMO 
LIBRERIA CONTI 
Via XX Settembre, 21 

PISA 
LIBRERIA ITALIA 
C.so Italia. 168 

BRINDISI 
LIBR. AL CORSO 
C.so Garibaldi, 80 

MESSINA 
LIBRERIA FERRARA 
V.le S. Martino, 86 

BARI 
LIBRERIA INCONTRI 
Via Piccinni. 1?1 

TARANTO 
LIBR- MAGNA GRECIA 
Via Glovinazzi, 52 

VI INFORMANO CHE È INIZIATA IL 

21SETTMHE 
E CONTINUERÀ' PER 20 GIORNI 

LA TRADIZ IONALE VENDITA DEL 
LIBRO CON LO STRAORDINARIO 

SCONTO «75% 
* % ,̂ * ^ » 

DA QUESTO ANNO ANCHE NELLE 
L I B R E R I E C O N V E N Z I O N A T E 
R E M A I N D E R S C E N T E R 
LA VENDITA PROMOZIONALE DEL 75% 

MILANO FIRENZE GENOVA 
LIBRERIA SEVESO LIBRERIA S. LORENZO LIBRERIA D. FONDACO 
Via Ponte Seveso, 40 Borgo S. Lorenzo, 25/R S. del Fondaco, 11/R 

MILANO FIRENZE 
BOOK CENTER LIBRERIA DEL CORSI 
Via Falcone, 4 Via del Corso, 43/R 

MILANO FIRENZE 
LIBRERIA SEMPIONE LIBR. BOOKMARKET 
Piazza Gramsci, 10 Via Masaccio, 262 

FIRENZE GENOVA 
LIBRERIA DEL CORSO PICCOLA LIBRERIA 
Via del Corso, 43/R Via Colombo, 12/R 

VIAREGGIO 
GALLERIA DE'. LIBRO 
P.zza D Azeglio, 52 

NAPOLI MILANO NAPOLI {PISTOIA 
LA BANCARELLA LIBRERIA MAROTTA j BANCO LIBRI RESTA 
C.so Buenos Ayres, 75 Via dei Mille, 78/80/82 . Galleria Nazionale 

MILANO 
LA BANCARELLA 
Via SUIvio, 45 

MILANO 
LIBRERIA MONZA 
V.le Monza, 24/26 

NAPOLI LIVORNO 
LIBRERIA RUBINO CASA DEL LIBRO 
Via Monte Oliveto, 30/31 Via Grande, 149 

NAPOLI 
DIFF. DEL LIBRO 
Gali. Umberto I, 35/36 

M. CARRARA 
LIBRERIA VORTU» 
V.le E. Chiesa, 20 in?. 27 

BRESCIA NAPOLI TRIESTE 
L IBRERIA F I O R I L L O LIBR. BOOKMARKET GALLERIA ROSSONI 
C. Magenta . 2 2 ' A Via A. Depretls. 7 C.so Italia, 9/F 

COMO 
CASA DEL LIBRO 
Via Diaz, 59 

LECCO 
LIBR. DELL ANGELO 
Via C. Cattaneo. 31 

GAETA 
CASA DEL LIBRO 
Via Mazzini. 23 

LATINA 
LA MIA LIBRERIA 
P.zza Liberia, 36 37 

LUINO FIUGGI 
LIBRERIA LUINE5E ! FIERA DEL LIBRC 
Via XV Agosto. 42 Via Macchjadoro 

LUGANO GROSSETO 
DIFF. EDITORIALE ; LIBRERIA LAZZEF 
V.le C. Cattaneo. 1 Via IV Novembre. 

FERRARA FOLIGNO 
CASA DEL LIBRO LIBRERIA SAPER 
Via Palestro. 51,A ] Via G. da Foligno 

CATANIA MACERATI 
LIBR. CAVALLOTTO LIBRERIA ZANCO 
C-so Sicila, 8991 C. della Repubblic 

CATANIA IS.BENEDEI 
CENTRO OISTR, LIBRI LA BANCARELLA 
C.so Italia, 23 , Vìa Curzi 23 

TRENTO 
LIBRERIA MONAUN 
Via Manci. 141 

MESTRE 
FIERA DEL LI. <•".< 
V i e Garibaldi, i • B 

VICENZA 
BOOK AND PCSTERS 
Via P. Lioy. 17/19 

PORDENONE 
MERCAT. DEL LIBRO 
Largo 5. Giovanni. 3 

FOLIGNO TREVISO 
LIBRERIA SAPERE . LIBRERIA MARTP-N 
Via G. da Foligno. 68 C so del Popolo. 4C 

;MACERATA BASSANO G. 
'LIBRERIA ZANCONI LIBRERIA BASSANESE 
C. della Repubblica.7 9 Via A. da Ponti 3 

CAGLIARI 
LIBR. DATTENA 
Via Tempio. 25 

1S. BENEDETTO CONEGLIANO 
LA BANCARELLA LIBRERIA SMIRAGLIA 

, Vìa Curzi 23 Via XX Settembre. 96 

LECCE BOLZANO 
, LIBR DEL SALENTO LIBRERIA GKRC 
' Via G. Libertini. 35 Via £ Quii ino £ C 

NELLE CENTINAIA DI LIBRERIE CON
VENZIONATE REMAINDERS, IN TUT
TE LE PIÙ AGGIORNATE LIBRERIE 
ITALIANE E NEI SUPERMERCATI : 
ESSE LUNGA, SMA, Gì ESSE, GF, 
SETTORI DI VENDITA REMAINDERS 
CENTER IL LIBRO COL 50 DI SCONTÓj 
LIBRERIE ACCADEMIA SpA • MILANO I 
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